Allegato 14

VINCOLI PRESENTI SULL’AREA
e altre caratteristiche dell’impianto
	Il/La sottoscritto/a:

	nato/a a:
	Prov./Stato:
	il:

	residente in Comune di:
	CAP
	Prov.

	Via
	n.
	Tel.

	in qualità di:
	(  legale rappresentante
	(  titolare

	altro: ____________________________________

	dell'impresa:

	con sede legale in Comune di:
	Prov.

	Loc./via
	n.
	CAP


Valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e consapevole delle pene stabilite per le false e mendaci dichiarazioni punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia, richiamate all’art. 76 del citato DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità

DICHIARA
che l'impianto (barrare le voci che interessano):
	
	SI
	NO

	Ricade in aree vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004:
	
	

	a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;
	
	

	b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;
	
	

	c) i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;
	
	

	d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;
	
	

	e) i ghiacciai e i circhi glaciali;
	
	

	f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
	
	

	g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;
	
	

	h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;
	
	

	i) le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 (Ramsar);
	
	

	l) le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del presente codice.
	
	

	Ricade in terreni soggetti a vincolo idrogeologico
	
	

	Riguarda ipotesi di riduzione di superficie forestale
	
	

	Ricade in aree a pericolosità idraulica, geologica, e da valanga elevata e molto elevata (P3 e P4), e aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato (R3 e R4)
	
	

	Ricade in aree a pericolosità idraulica, geologica, e da valanga media e moderata (P2 e P1), e aree a rischio idrogeologico medio e moderato (R2 e R1)
	
	

	Ricade in aree soggette a fenomeni esondativi e di instabilità (vincoli dettati dai Piani Regolatori Comunali)
	
	

	Ricade in aree con doline, inghiottitoi o altre forme di carsismo superficiale
	
	

	Ricade in aree interessate da fenomeni quali faglie attive e aree a rischio sismico di 1a categoria
	
	

	Ricade in aree con presenza di siti contaminati
	
	

	Ricade in siti con habitat naturali e aree significative per la presenza di specie animali o vegetali proposti per l’inserimento nella rete europea Natura 2000, secondo le direttive comunitarie 92/43 e 79/409 (S.I.C. e Z.P.S.)
	
	

	Ricade in zone destinate alla coltivazione di colture pregiate e produzioni tipiche
	
	

	Ricade in prossimità di ville, giardini e parchi, non tutelati dal D. Lgs. 42/2004, che si distinguono per la loro non comune bellezza, contemplati dalle leggi per la tutela delle cose d’interesse artistico o storico (D.Lgs. 42/2004 art. 136, lett. b)
	
	

	Ricade in prossimità di ville, giardini e parchi che abbiano interesse artistico o storico (D.Lgs. 42/2004 art. 10, c. 4, lett. f)
	
	

	Ricade in aree con presenza di cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico (D.Lgs. 42/2004 art. 10, c. 1 e c. 3, lett. a)
	
	

	Ricade in prossimità di cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica (D.Lgs. 42/2004 art. 136, lett. a)
	
	

	Ricade in prossimità di complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale (D. Lgs. 42/2004 art. 136, lett. c)
	
	

	Ricade in prossimità di bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure di quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze (D.Lgs. 42/2004 art. 136, lett. d)
	
	

	Ricade in aree di pertinenza dei corpi idrici (R.D. 523/1904; R.D. 959/1913; L. 729/1961; D.L. 152/2006, art. 94;)
	
	

	Ricade entro le fasce di rispetto da centri abitati, da cimiteri, da infrastrutture tecnologiche, viarie, ferroviarie, da porti e aeroporti  
	
	

	Ricade in aree con servitù militari
	
	

	Altri vincoli:
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Luogo e data, ______________________________
Firma e Timbro ________________________
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